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La polemica
Il segretario della Lega
nell’Aula del Senato
«Se Trento e Vicenza
non trovano un accordo
sull’A31 alla fine deciderà
il mio dicastero»

di Donatello Baldo

L a risposta del ministro alle
Infrastrutture Matteo Salvini
all’interrogazione di un
senatore vicentino di Forza

Italia è stata chiarissima: «Io non
entro nel merito di dove debba uscire
la Valdastico, se a Rovereto Sud o a
Trento Nord, ma su quell’opera si
mettano d’accordo Trentino e
Veneto. Certo che se l’intesa non
verrà trovata, va bene ascoltare i
territori ma poi la politica deve anche
decidere. E in quel caso mi prenderò
io stesso l’onere e l’onore di decidere
in tempi brevi». Parole che hanno
suscitato entusiasmo a Vicenza, ma
un vespaio di polemiche al di qua
della Fricca. «Nell’ostentare grande
decisionismo — afferma infatti il
consigliere provinciale del Pd Alessio
Manica — il ministro Salvini dimostra
invece un’assenza di rispetto per
l’Autonomia trentina ed anche delle
regole che la salvaguardano. Le le
infrastrutture nazionali che
interessano il nostro territorio —
spiega — vanno concordate sul tavolo
del Comitato Paritetico, previsione
tutelata dall’art. 19 delle norme di
attuazione dello Statuto che gode di
rango giuridico ben superiore al
codice per gli appalti che il ministro
nella risposta annuncia di prossima
approvazione e che a suo parere

obbliga a una decisione celere. Di
preoccupante, ma non avevo
aspettative — continua Manica — c’è
il fatto che da parte del ministro non
si senta l’esigenza di una riflessione
sull’utilità di questa infrastruttura.
Utilità forse difendibile negli anni ‘6 0,
ma che ad oggi, in piena transizione
ecologica, è ormai palesemente
tramontata, senza nemmeno entrare
in tutte le questioni di sostenibilità, di
fattibilità, di costi, di utilità
t ra s p o r t i s t i c a» .
Il consigliere dem analizza anche il
merito delle parole del ministro
leghista: «Le quattro proposte di cui
parla (dice infatti così nella risposta
alla question time, n d r) sono
evidentemente le tre soluzioni su
Trento, passando per la Valsugana,
oltre alla follia su Rovereto. Per
questo, conoscendo la netta
bocciatura veneta del tracciato su
Rovereto, invito la città di Trento e la
Valsugana ad unirsi ai comuni
Lagarini per la definitiva bocciatura
ed archiviazione di quest’opera che
in qualsiasi punto sbuchi al Trentino
porta solo danni». E aggiunge,
sarcastico: «È curioso infine come il
ministro, nella sua risposta, chiami
presidente Fugatti e governatore
Zaia, forse un’implicita sua
s c a l a ge ra rc h i c a» .
Sulla questione è intervenuta anche
la consigliera provinciale di Europa
Verde Lucia Coppola: «A margine di
una breve discussione parlamentare
su una question time di Forza Italia
riferita al completamento della
Valdastico-nord, il ministro Salvini
non è riuscito a non dire la sua,
sempre a modo suo. È evidente —
osserva — che la Lega, almeno quella
del Veneto e soprattutto quella
trentina, vuole il completamento a
nord della Valdastico, costi quello
che costi ed infischiandosi di quello
che pensa la gente direttamente
coinvolta dal completamento
dell’opera infrastrutturale. Ma non

solo di quella. La Valdastico nord,
definita fin dagli esordi del progetto
l’autostrada più inutile d’Italia —
puntualizza Coppola — non serve al
Trentino che, per i collegamenti col
Veneto, usa la Valsugana o il
collegamento stradale e autostradale
con Verona. Finirebbe solo con
intasare definitivamente
l’Autobrennero, impossibilitata, in

ogni caso, ad aggiungere una terza
c o rs i a» .
Lucia Coppola tocca anche il tema
della sensibilità, ambientale e
finanziaria: «Recentemente è stato da
più parti suggerito che sarebbe
preferibile utilizzare le tante risorse
necessarie per l’opera autostradale
per potenziare la ferrovia della
Valsugana e, se si vuole, la stessa

statale della Valsugana. Ma questo
forse Salvini non lo sa nemmeno, ed
è chiaro che non glielo ha proposto
nemmeno Fugatti».
La consigliera prevede dunque che
«la conclusione di questa vicenda
sarà probabilmente che tre persone,
tutte dello stesso partito, Salvini, Zaia
e Fugatti, imporranno al Trentino (se
ci riusciranno) un’opera costosissima
e del tutto inutile, che da
cinquant’anni nessuno vuole, men
che meno i comuni che verrebbero
coinvolti direttamente». «Le
infrastrutture che veramente servono
al Trentino, possono attendere» ,
conclude Lucia Coppola
ironicamente. E cita il collegamento
su rotaia con la val di Fiemme
(progetto Transdolomites) e quello
con l’Alto Garda fino a Tione come
anni fa era stato proposto proprio dai
Ve rd i .
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L’o p e ra

Il collegamento autostradale tra il Trentino e la provincia di
Vicenza è ritenuto un problema ambientale e un controsenso
politico dai territori che dovrebbe attraversare e non solo. La
Provincia, invece, ha presentato uno studio sull'ipotesi di
allacciamento, firmato da Trentino Sviluppo insieme alla società di
consulenza PwC, secondo cui il volume dell’investimento stimato
per le attività di realizzazione dell’opera, pari a 3,3 miliardi,
avrebbe un impatto complessivo del 111% del suo valore (3,7
miliardi di euro) e coinvolgerebbe circa 59 mila Uls-Unità
lavorative durante la realizzazione.

Opinioni divergenti

Contratto nazionale dell’industria gomma-plastica
Per duemila addetti in Trentino 153 euro di aumento
di Margherita Montanari

Per circa 2.000 lavoratori trentini
nell'industria della gomma e della
plastica sono scattate importanti
modifiche contrattuali che, dicono i
sindacati valgono, 153 euro in più nel
triennio. Per un montante salariale da
4.019 euro nell’arco del triennio
2 0 2 3 -2 0 2 5 .
L’ipotesi di accordo per il rinnovo del
contratto di lavoro, scaduto il 31
dicembre, è stata siglata nella serata
di giovedì, tra la delegazione trattante
di Filctem Cgil, Femca Cisl, Uiltec Uil
e i rappresentanti della Federazione
Gomma Plastica. Si tratta di un
passaggio importante per un settore
che occupa circa 150 mila lavoratori
in Italia, impiegati in quasi 5.500
imprese. In Trentino, sono circa
2.000 le persone coinvolte, in una
quindicina di aziende. Come
Roverplastik Rovereto, Alphacan
Arco, Roechling Trento, Domo Arco,
Novurania Tione, Tumedei Ala,
Costerplast Caldonazzo, Tecnocoster
Castelnuovo, Finstral Borgo e
Scurelle, Fucine Ossana,
Eurostandard Frade, Le Cont
Rovereto Nuova Saimpa Cimego,
Adler Rovereto, Marangoni Rovereto.
L'aumento sui minimi previsto è pari
a 153 euro, a cui vanno aggiunti 14
euro che l’azienda eroga sul fondo
sanitario. L’integrazione complessiva
è quindi di 167 euro. «Le modifiche al
contratto nazionale, che si vedono

negli aumenti delle retribuzioni e in
un miglioramento dell’a s s i s te n z a
sanitaria, sono ottimali. Le due
integrazioni rispondono all’e s i ge n z a
di recupero di salari, particolarmente
necessaria in questo periodo
martoriato dai costi dell’inflazione.
Proprio l’attuale congiuntura ha
portato i sindacati a concentrarsi
sull’aumento delle retribuzioni, in
misura importante. Basta pensare
che i rinnovi precedenti arrivavano al
massimo a raggiungere 100 euro.
Oggi 167», commenta Alan Tancredi,

di Uiltec del Trentino.
Il contratto è scaduto lo scorso 31
dicembre e l’ipotesi di accordo
raggiunta avrà vigenza fino al 31
dicembre 2025. Il cardine delle
modifiche sta nell’au m e n to
economico di 167 euro nel triennio
(sui minimi di 153). Sarà distribuito in
3 momenti. Si parte da subito, con 61
euro extra dal 1° gennaio 2023; 45
euro dal 1° gennaio 2024; 47 euro dal
1° aprile 2025. Fino a raggiungere
quota 4.019 euro come montanate
salariale.

Ferrari investe
nell’a l b e rg h i e ro
di Levico Terme

Ferrari Trento investirà nelle attività
dell’’Istituto di formazione
professionale alberghiero di Levico
Terme, che conta circa 300 iscritti tra
prime classi, seconde, terze e
apprendistato. Il progetto rientra nella
strategia «Adotta una scuola» di
Altagamma. E porta le imprese a
investire sul territorio e sui giovani per
fornire agli studenti strumenti per la
preparazione professionale. Nel caso
della casa spumantistica trentina, una
scommessa nel futuro del settore
dell’ospitalità. La proposta didattica,
infatti, sarà rivolta alle aree sala e
accoglienza, con approfondimenti sul
mondo del vino, della comunicazione e
del marketing. Questo percorso
formativo personalizzato è frutto della
stretta collaborazione tra azienda e
scuola in tutte le fasi di progettazione e
realizzazione, permettendo agli
studenti di seguire lezioni con esperti
del settore, manager e collaboratori
del Gruppo Lunelli, ma anche di
effettuare visite in cantina e nei vigneti
oltre a offrire alcune opportunità di
stage. «Con il progetto — commenta
Matteo Lunelli, presidente di
Altagamma e presidente e ad di Ferrari
Trento — vogliamo valorizzare le
conoscenze e le competenze artigianali
e tecniche, indispensabili per la nostra
industria, coniugando esigenze delle
imprese e necessità formative degli
istituti». Profili tecnici e professionali di
cui le imprese hanno crescente
bisogno, ma che si trovano a fatica.
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All’integrazione in busta paga si
aggiunge poi un importante
intervento in materia di welfare. Dal
primo gennaio dell’anno prossimo,
sarà riconosciuta l’iscrizione al fondo
sanitario integrativo di settore per
tutti i lavoratori e sarà interamente a
carico delle aziende. L’equivalente di
14 euro a dipendente finiranno
quindi sui fascicoli personali. Salute e
sicurezza, rispetto dei diritti e parità
di genere altri temi sviluppati
nell’ipotesi di accordo sottoscritto.
Vengono ad esempio riconosciuti 2
mesi retribuiti in aggiunta ai 3 previsti
dalla normativa di legge, in caso di
violenza di genere, oltre alle 4 ore di
formazione annue sul tema.
L’intesa, ritenuta ottimale dai
sindacati, passa ora al vaglio dei
lavoratori che, nelle le assemblee nei
luoghi di lavoro, la voteranno. «Aver
rinnovato il contratto di un settore
industriale importante anche per lo
stesso Trentino, tra l’altro in un
contesto come l’attuale, è un ulteriore
segnale della volontà unitaria e della
determinazione messa in campo per
affrontare e risolvere i problemi delle
imprese e dei lavoratori — le parole di
Mario Cerutti, di Filctem Cgil del
Trentino — Certamente non si risolve
l’attuale emergenza salariale,
indubbiamente c’è ancora molto da
fare a partire dalla rivisitazione degli
aspetti fiscali. Quanto al rinnovo degli
integrativi aziendali, però, per il
settore è un segnale importante».
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«Salvini non rispetta l’Au to n o m i a»
Valdastico, polemiche sul ministro. Pd e Verdi: «I territori hanno detto no»

Lorenzo Sighel
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